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Acquisto dell’abitazione

Un beneficio per gli under 36 
Le domande dal 24 giugno 

sull’80% della quota capitale a 
fronte di un Isee entro i 40mila
euro. Ma il beneficio è a scaden-
za, visto che si può accedere so-
lo fino a fine giugno 2022.

«Ance ha partecipato alle fa-
si di sviluppo di questa parte di 
incentivi – aggiunge Cavallier -,
con una proposta che era parti-
ta in modo più ampio ed è stata
poi limitata su alcuni punti. Il 
giudizio complessivo è positivo.
Il Governo ha scelto di puntare 
su una fascia di età più bassa di 

inseriscono in un contesto fa-
vorevole, con tassi di mutuo 
molto bassi che rendono più so-
stenibili le rate», afferma Paolo
Cavallier, direttore generale di 
Ance Lecco e Sondrio. 

Il nuovo bonus casa può es-
sere richiesto a partire dal 24 
giugno e consente a giovani fino
a 36 anni di età non compiuti, 
anche con contratto di lavoro a 
tempo non indeterminato, di 
comprare la prima casa con ze-
ro imposte e garanzia di Stato 

I costruttori 
Un giudizio positivo

sul provvedimento 

da parte di Paolo Cavallier

che è il direttore di Ance

«Sono positivi tutti gli
strumenti che incentivano l’ac-
quisto di casa e aiutano il mer-
cato a riprendersi. Ricordo an-
che che la garanzia di Stato e le 
agevolazioni sui costi introdot-
ti dal nuovo Decreto Sostegni si Paolo Cavallier, Ance 

causa di distorsioni che nel no-
stro mercato hanno visto una 
massiccia presenza di immobi-
liaristi improvvisati che veni-
vano ampiamente finanziati 
dalle banche. Banche che han-
no sbagliato – aggiunge Caval-
lier – a non distinguere fra chi 
nell’impresa metteva reputa-
zione, storia, professionalità a 
favore di chi invece si è inserito
in un momento in cui sembrava
che tutti potessero guadagnare 
nell’immobiliare. Non è stato 
così, le banche sono rimaste 
scottate ma ora che certe figure
si sono tolte dal mercato è tem-
po che gli istituti di credito 
guardino con occhio diverso chi
è rimasto e svolge correttamen-
te il proprio lavoro».
M. Del. 

«Un altro incentivo all’acquisto:
i tassi d’interesse ancora bassi»

quella da noi indicata inizial-
mente, ciò ha un suo senso se 
risponde alla logica di portare i 
giovani a rendersi autonomi in 
tempi più rapidi. Il tempo in cui
è messo a disposizione l’incen-
tivo è ridotto, evidentemente 
per il limite delle risorse».

In Ance Lecco le aspettative
sui risultati della nuova misura
sono positivi in un momento in
cui mediamente nel Lecchese 
«dalle banche arrivano risposte
positive sulle erogazioni». Cosa
diversa, sottolinea Cavallier, è 
l’erogazione di mutui alle im-
prese edili: «La tempesta della 
crisi non è ancora finita e da 
parte delle banche non c’è an-
cora un atteggiamento del tutto
favorevole. Siamo un settore 
ancora penalizzato, anche a 

«Con la pandemia 
i progetti di vita
vengono posticipati
se non abbandonati»

«Siamo carenti
nei servizi 
per l’impiego 
e l’orientamento»

«L’AIUTO AI GIOVANI? 
WELFARE E LAVORO»
Il demografo Alessandro Rosina: «La garanzia sui mutui è un sostegno utile 
ma servono soprattutto strumenti per l’autonomia economica dei ragazzi» 

MARIA G. DELLA VECCHIA

«T
utto ciò che raf-
forza le scelte che
i giovani possono
compiere in auto-

nomia, senza accentuare quindi
la dipendenza dai genitori, van-
no nella direzione giusta. È giu-
sto che la comunità, quindi lo
Stato, vada incontro a scelte che
favoriscono il dinamismo socia-
le e demografico». 
Così Alessandro Rosina, coordi-
natore scientifico dell’Osserva-
torio giovani dell’Istituto Tonio-
lo della Cattolica di Milano e
demografo dell’ateneo milanese
dà parere positivo sulla nuova
misura inserita nel Decreto so-
stegni bis a proposito della ga-
ranzia di Stato sui mutui casa per
i giovani. Un aiuto che «consente
a chi non ha genitori facoltosi o,
comunque, a giovani che voglia-
no cavarsela da soli, di assumersi
nuove responsabilità di vita».

Rosina ce ne parla all’indo-
mani della recente presentazio-
ne del Rapporto giovani 2021,
che fra l’altro registra un impatto
sociale ed economico che, per
effetto del Covid, ha investito
soprattutto i giovani. Le conse-
guenze della pandemia, spiega
lo studio, «rischiano di essere
particolarmente gravi» in
un’Italia che già, come risultava
anche da precedenti edizioni del
Rapporto, presentava «preoccu-
panti fragilità e diseguaglianze
nei percorsi formativi, profes-
sionali e di vita delle nuove gene-
razioni. Ma ricadute rilevanti si
hanno anche sulla dimensione
del disagio sociale, della salute

mentale, dell’insicurezza nei
confronti del futuro. Le nuove
generazioni mostrano tuttavia
una grande capacità di resilien-
za, che trova riscontro nell’atteg-
giamento personale e nella par-
tecipazione sociale, ma anche in
un possibile protagonismo favo-
rito da Next Generation Eu». 

Professore, anche con la nuova ga-

ranzia di Stato per molti giovani non

è facile comprare casa. Quale altro

aiuto sarebbe utile? 

L’aiuto previsto dal Decreto
è positivo anche perché respon-
sabilizza i giovani ad affrontare
da soli l’impegno economico e a
sentirsi impegnati nella miglior
ricerca di lavoro. Ma l’aspetto
meno positivo del decreto ri-
guarda l’acquisto. Ritengo che
per i giovani vada favorita so-

spondenza a ciò, abbiamo a livel-
lo europeo l’età più tardiva in cui
si arriva ad avere il primo figlio.
Ma i nostri dati ci dicono che il
numero desiderato di figli e l’età
in cui volerli avere sono in linea
con quanto espresso dai coeta-
nei europei. Ciò dimostra diffi-
coltà: partendo da desideri e
progetti in linea con quelli dei
giovani europei, per i nostri gio-
vani ci sono maggiori ostacoli
nel raggiungerli. Le decisioni si
spostano sempre più avanti nel
tempo, fino a rinunciare. Per dif-
ficoltà che incidono evidente-
mente sui progetti di vita. 

Giovani e donne hanno pagato il

prezzo più alto in termini di occupa-

zione e reddito a causa della pande-

mia. Qual è la prospettiva?

La recessione aveva già colpi-
to fra il 2008 e il 2013. Quindi
giovani che già stavano postici-
pando scelte di vita e che però
stavano tentando un recupero
nel 2020 sono risultati i più pre-
occupati d’Europa sul rischio
che per la situazione creatasi con
la pandemia li portasse a rivede-
re ulteriormente al ribasso le
scelte e a posticipare di nuovo i
programmi di autonomia, di sta-
bilizzarsi col lavoro, di costituire
una famiglia con figli. È ciò che
è risultato da una nostra ampia
indagine comparativa, con dati
raccolti anche all’estero. 

Quali sono i freni principali che bloc-

cano i giovani italiani?

Sono quelli della casa e del
lavoro, anche collegati fra loro.
È evidente che la difficoltà di
trovare un lavoro, di stabilizzar-

lo successivamente per avere
continuità di reddito, di far sì che
il reddito sia sufficiente per
comprare casa e affrontare le
spese è un quadro che vive di
autonomia della persona. Più
questo percorso si fa fragile e
insidioso, più si resta a lungo in
famiglia e si posticipano le deci-
sioni. Non tutti i giovani possono
essere aiutati dai genitori, e an-
che quando accade l’autonomia
non è sempre garantita. L’Italia
è carente sui servizi per l’impie-
go che consentano il giusto ma-
tching fra domanda e offerta,
così come è scarsa la possibilità
di essere adeguatamente valo-
rizzati nel mercato del lavoro e
la possibilità di essere aiutati in
caso di perdita di occupazione.

Rosina è coordinatore dell’Osservatorio giovani dell’Istituto Toniolo 

prattutto la possibilità di affron-
tare i costi degli affitti, che danno
più libertà di inserirsi in ciò che
offre il mercato. Ciò vale soprat-
tutto nella prima fase lavorativa
dei giovani, che è molto mobile.
Così l’acquisto può essere rinvia-
to al momento in cui si ottiene
stabilità lavorativa.

Qual è oggi in Italia la capacità dei

giovani nel realizzare i propri pro-

getti di vita?

L’Italia è il Paese con la più
bassa fecondità, pari a 1,24 figli
per donna. Ed è un Paese in cui
le nascite sono precipitate. Già
nel 2014 eravamo a poco più di
500mila, il livello più basso dal-
l’unità d’Italia. Ora siamo peg-
giorati, scesi a 400mila. E a dimi-
nuire è stata soprattutto la fe-
condità degli under 35. In corri-

La casa ha un buon mercato

L’andamento 

dei prezzi

 Media mensile delle compravendite + 12% 

 Numero dei contratti d’affi tto -2,7%

Nuovi Trend

Sempre più under 30 vogliono acquistare 
la loro prima casa +20%

 Aumentano le richieste in agenzia di immobili 
ad alta effi cienza energetica

 Rallentano gli acquisti ai fi ni locatizi a causa del blocco 
degli sfratti e delle leggi che disincentivano gli affi tti brevi

I tempi medi di assorbimento degli immobili offerti 

sul mercato è nell’ordine dei 6 mesi
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I giovani sotto i 36 anni con un 

Isee non superiore ai 40 mila euro

potranno chiedere per mutui 

prima casa la garanzia dello Stato 

all’80%. 

Le domande si potranno invia-

re a partire dal 24 giugno fino al 

30 giugno 2022. 

Il nuovo pacchetto a differen-

za del passato avrà quindi una 

percentuale di copertura della 

garanzia maggiore: dal 50 all’80%.

Ciò sui finanziamenti richiesti per 

accedere mutuo. Inoltre non 

saranno soltanto i giovani sotto 

ai 35 anni a poterlo richiedere ma 

anche quelli sotto i 36 anni. Gra-

zie al nuovo pacchetto, i mutui 

prima casa saranno esenti dal-

l’imposta sostitutiva delle impo-

ste di registro e di bollo. Inoltre 

da quelle ipotecarie e catastali 

nonché dalla tasse sulle conces-

sioni governative.

I giovani e la casa L’impegno statale sui mutui 
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I fondi stanziati dal Governo: 540 milioni in due anni
La dotazione di quest’anno del Fondo di garanzia per la prima casa sarà di 290 
milioni di euro mentre per il prossimo di 250 milioni di euro. Tra le misure 
contenute nel decreto, c’è l’esenzione dalle imposte di registro, ipotecarie e 
catastali

LECCO

«La garanzia di Stato
è una boccata d’ossigeno per il
settore e un incentivo che aiuta
i giovani a comprare casa, ma
utilizzabile in un periodo di
tempo ristretto. Al di là della
garanzia di Stato sui mutui,
purtroppo non si considera la
possibilità di rendere perenni
o perlomeno di lungo periodo
tutte le procedure relative ad
agevolazioni sulla tassazione e
ai crediti d’imposta che grava-
no particolarmente sui giovani
nell’acquisto di casa».

Categoria 

 Max Comi, titolare a Lecco
dell’omonima agenzia immo-
biliare e con un passato di rap-
presentanza in Fiaip da presi-
dente provinciale e da consi-
gliere regionale accoglie con
favore il nuovo incentivo del
Decreto sostegni bis che age-
vola l’acquisto di casa per i gio-
vani ma sottolinea che «la casa
resta il primo bancomat per lo
Stato, sempre più tassata. Ri-
cordo – aggiunge Comi - che
uno degli aspetti che preoccu-
pa di più ora è la caduta del di-
vieto di licenziamento, un’in-
certezza che affiora in questo
periodo parlando con i clienti.
Non sono mai d’accordo con
quel che dice il leader della
Fiom, Maurizio Landini, ma ha
senz’altro ragione quando af-
ferma che il divieto andrebbe
mantenuto fino a fine anno,
per farlo coincidere con una ri-
presa dell’economia. È una co-
sa di buon senso che non capi-
sco come non sia stata raccolta.
Continua ad essere un mo-
mento difficile per la decisione

Max Comi è titolare di un’agenzia immobiliare a Lecco

L’operatore. Max Comi è titolare di un’agenzia immobiliare a Lecco 
«Nell’anno, tra gli under 30 la voglia di acquistare casa è cresciuta del 20%»

vincia di Lecco, dove però a
prevalere fra i giovani è la ri-
chiesta di affitto. E aggiunge
che comunque alle giovani
coppie che nella sua agenzia
sono in trattativa per l’acquisto
di casa dice che «senza dubbio
è il momento di approfittare
dell’opportunità del nuovo de-
creto, sperando comunque che
la procedure per accedere alla
garanzia di Stato sia semplice».

Dimensioni

A fronte della forte ripresa del
mercato immobiliare sul lago e
in Valsassina, le compravendi-
te continuano ad essere diffici-
li su Lecco città, che per le di-
mensioni ridotte ha risentito

per mesi gli effetti delle limita-
zioni di spostamento dovute al
Covid. 

Ma ora sembra esserci una
tendenza positiva, anche se,
aggiunge Comi, «dispiace con-
statare nel tempo come Lecco
non riesca a darsi una vocazio-
ne turistica che possa risveglia-
re il mercato immobiliare co-
me accade invece in località li-
mitrofe. Registriamo anche
una tendenza da parte di chi da
Milano o anche da Lecco città
cerca casa in provincia. Certa-
mente ciò è dovuto a una mag-
gior ricerca di benessere dopo
aver sperimentato magari cosa
significhi vivere in un apparta-
mento senza un proprio spazio
esterno. Ma da quel che osser-
vo si tratta di una scelta in real-
tà dovuta soprattutto al prezzo
delle case. A Lecco continua ad
esserci una certa parte di in-
venduto di nuova costruzione
e del resto se per un trilocale
nuovo a Lecco si chiedono
350mila euro, basta spostarsi
fuori Comune di qualche chilo-
metro per trovarlo a molto me-
no. Il lockdown – conclude Co-
mi - non ha solo chiuso in casa
le famiglie, le ha anche penaliz-
zate nel reddito e nella sicurez-
za sul domani. E questo incide
sulla decisione di comprar ca-
sa. Fra i miei clienti le famiglie
messe in smart working hanno
vissuto il lavoro da casa con
preoccupazione sul loro futuro
e hanno preso tempo sulle
scelte di vita importanti. Chi
ha sospeso trattative col
lockdown di marzo 2020 ora
non le ha ancora riprese, non è
un bel segnale». M. Del. 
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di comprare casa».
Fra le incertezze pesa anche

quella sull’andamento della
pandemia, che ad oggi rassicu-
ra dato il calo dei contagi e il
proseguimento delle vaccina-
zioni «ma che non dà garanzie
su come andranno le cose nei
prossimi mesi. Credo sia tutta-
via una buona cosa cercare di
rimanere positivi in quanto la
fiducia solitamente aiuta l’eco-
nomia».

L’ultima indagine diffusa da
Fiaip spiega che a livello nazio-
nale cresce la domanda di casa
da parte dei giovani, con un
+20% fra gli under 30, una ten-
denza che Comi sottolinea es-
sere in crescita anche in pro-

E se nel frattempo un giovane si
è reso autonomo dalla famiglia
d’origine è in difficoltà nel far
fronte a mutuo e spese vive. Ri-
spetto all’Europa, noi siamo ca-
renti in politiche di welfare atti-
vo, ma ad aiutare i figli interven-
gono le famiglie.

Un aiuto che non favorisce l’autono-

mia?

Quello dei genitori è un aiuto
che spesso vincola. Siamo in un
sistema Paese in cui le carenze
del welfare pubblico, non solo
relativo ai giovani, rafforzano la
solidarietà intergenerazionale.
I genitori aiutano i figli, indu-
cendoli magari a vivere vicini a
loro, così quando saranno anzia-
ni l’aiuto sarà ricambiato. Dicia-

mo che l’aiuto dei genitori è ge-
neroso quando si lega alla pros-
simità abitativa, vogliono i figli
vicini per le proprie aspettative
future. Quindi non si può dire
che in questo modo i giovani
compiano scelte libere. Non ulti-
mo: visto che nessuno sceglie la
famiglia in cui nascere, il fatto
che alcuni giovani possano esse-
re aiutati dalle famiglie e altri no
crea una forte diseguaglianza
generazionale e sociale. Siamo
di fatto in un sistema che scarica
molto l’aiuto nelle reti informali
famigliari, accentuando da un
lato le diseguaglianze vincolate
alle risorse socio culturali di ori-
gine e dall’altro vincolando le
scelte dei giovani.
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L’ubicazione è in prevalenza posta in zone centrali 
e semicentrali, in aumento gli acquisti in periferia

Nel 2021 si prevede un aumento delle compravendite 
dal 6 all’8% ovvero circa 590/600.000 unità/annue

I tempi di assorbimento degli immobili offerti sul mercato 
si è ormai attestato nell’ordine dei 6 mesi, mentre lo sconto 
sui prezzi richiesti, la cosiddetta “forbice”, si conferma 
nell’ordine del 10%

Le unità residenziali più trattate 

Previsioni

TRILOCALI
(soggiorno/cottura 
2 camere - servizi) 

VILLETTE A SCHIERA 
E UNIFAMILIARI

BILOCALI
(miniappartamenti) 

72% 8%

20%

290
«È una spinta al mercato 
Ma restano le incertezze»


